
D.5 ÀUMENTARE I LIVELLI 537.283,70 
DI SICUREZZA DEGLI 

OPERATORI DEL CORPO 

NAZIONALE DEI ViGILi DEL 

Fuoco 

D.6 CONSOLIDARE LE 134.869,49 
CAPACITÀ DECISIONALI 

DEGLI ATTORI DEL SISTEMA 

NAZIONALE DIDifESA CIV!l,,E 

Indicatore di 
realizzazione fisica 

Misurazione, in termini 
percentuali, del grado 
di avanzamento 
triennale del piano di 
azione, con 
progressione annua che 
CUlllula ll valore 
dell'anno precedente 

Indicatore di 
realizzazione fisica 

Misurazione, in termini 
percentuali, del grado 
di avanzamènto 
triennale del piano di 
az10ne con 
progressione annua che 
cumula il valore 
dell'anno precedente 

Indicatore di risultato 
(output) 

,_ 

Sornmat.oria, con 
progressione . annua che 
Clllllula il valore 
dell'anno precedente, 
dei aeroporti interessati 

esercitazioni di 
difesa civile ' 

,-Indicatore df risultato 
(output) 

Sormnatoria, con 
progressione annua che 
cUlllula il . valore 
dell'anno precedente, 
dei workshop svolti in 
materia di difesa civile 

66% 66% 

33% 33% 

4 4 

4 4 

L.___ _________ ___L_ ______ _L___--0-______ ____._ ______ _L._ _______ .. __ 
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E.i COORDINARE, ALLA 838.074,55 
LUCE .DELLA DISCIPLINA IN 

TEMA DI CONTROLLI INTERNI 

E NEL RISPETTO 
; 

DEI 

P!UNCIPI DI TRASPARENZA E 

INTEGJUTÀ, LE INIZIATIVE 

VOLTE A FAVOJURE IL 

CORRETTO ED EFFICACE 

SVILUPPO DEL CICLO DI 

GESTIONE DELLA 

IN 

UN'OTTICA DI COSTANTE 

PERFEZIONAMENTO DELLE 

METODOLOGIE OPERATIVE E 

DELLE INTERRELAZIONI 

ORGANIZZATORIE 

E.2 ADOTTARE SPECIFICHE 2.219.354,79 
INIZIATIVE FINALIZZATE A: 

VALORIZZARE E 

MIGLIORARE L 'EFFICIENZA 

DELLE RISORSE UMANE 

ANCHE 

L'ANALISI 

ATTRAVERSO 

E 

L'INDIVIDUAZIONE DELLE 

ESIGENZE DI FORMAZIONE 

PER LO SVILUPPO E 

L'AGGIORNAMENTO DELLE 

PROFESSIONALITÀ 

PERSONALE 

DELL'AMMINISTRAZIONE 

CIVILE 

)> REALIZZARE 

DEL 

UNA 

MAGGIORE FUNZIONALITÀ 

DELLA SPESA MEDIANTE LA 

RIDUZIONE DEI COSTI E IL 

RECUPERO DELLE RISORSE 

);> REALIZZARE O 

POTENZIARE BANCHE DATI 

ED ALTJU PROGETTI DI 

INFORMATIZZAZIONE E DI 

SEMPLIFICAZIONE ·DELLE 

PROCEDURE 

AMMINISTRATIVE 

VALORIZZARE 1 

CONTROLLI ISPETTIVI E DI 

REGOLARITÀ 

AMMJNISTRATIVO

CONTABlLE 

Indicatore di 
realizzazione fisica 

Misurazione, in termini 
percentuali, del grado 
di avanzamento 
trielID.ale del piano di 
az10ne con 
progressione annua che 
cumula il .. valore 
dell'anno precedente 

Indicatore di 
realizzazione fisica 

Misurazione, in termini 
percentuali, del grado 
di avanzamento 
trielID.ale del piano di 
azione .con 
progressione .annua che 
cumlÙa il valore · 
dell'anno precedente 

Indicatore di risultato 
(binario sì/no) 

Realizzazione del 
documento sul 
fabbisogno delle risorse 
umane di livello 
dirigenziale e del 

. personale 
contrattualizzato non 
dirigenziale a seguito 

· dei provvedimenti di 
riorganizzazione m 
sede centrale e 
periferica .. 
dell'Amministrazione 
civile 

66% 66% 

66% 66% 

sì sì 
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E.3 COORDINARE LE 341.732,88 
INIZIATIVE 

GARANTIRE 

VOLTE A 

LA 

TRASPARENZA, LA LEGALITÀ 

E LO SVILUPPO DELLA 

CULTURA J)ELL 'INTEGRITÀ, 

ANCHE ATTRAVERSO LO 

SVILUPPO DI UN SISTEMA DI 

PREVENZIONE 

AMMINISTRATIVA DELLA 

CORRUZIONE E A 

MIGLIORARE GLI STRUMENTI 

PER LA QUALITÀ DEI SERVIZI 

Indicatore di risultato 
(output) 

Riduzione, m termini 
delle spese 

energetiche presso la 
sede di via V eientana 
sostenute nel 2015 
rispetto a quelle 
sostenute nel 2014 

Indicatore di risultato 
(output) 

Riduzione, in termini 
percentuali, delle spese 
postali relative alle 
Prefetture-UTG e agli 
Uffici di PS sostep.ute 
nel 2015 rispetto a 
quelle sostenute nel 
2014 

Indicatore di 
realizzazione fisica 

Misurazione, in tenn:illi 
percentuali, del gÌ'ado 
di avanzamento 
triennale del piano di 
azione con 
progressione annua che 
cumula il valore 
dell'anno precedente 

Indicatore di risultato 
(binario sì/no) 

Verifica della coerenza 
delle misure di 
trasparenza adottate 
con le aree a rischio del 
piano· anticorruzione . 

Indicatore di risultato 
(binario sì/no) 

Definizione del 
documento di 
valutazione eventi di 
rischio presso gli uffici 

25% 25%' 

10% 10% 

66% 66% (*) 

si si 

sì sì 
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E.4 SVILUPPARE 
' 

DIFFONDERE 

E 89.305 
LE 

CONOSCENZE NEL CAMPO DI 

APPLICAZIONE DEL 

DECRETO LEGISLATIVO N. 

150/2009, ATTRAVERSO 

MIRATE INIZIATIVE DI 

SUPPORTO AL 

PERFEZIONAMENTO DELLA 

SISTEMATICA , DEI 

CONTROLLI E ALLA 

SEMPLIFICAZIONE DELLE 

PROCEDURE DI SETTORE 

E.5 REALIZZARE · UN 89. 7 43 
MODELLO INFORMATIZZATO 

PER L'ATTUAZIONE DEL 

PROGRAMMA DI ANALISI E 

VALUTAZIONE DELLA SPESA 

E.6 VALORIZZARE E 236.299,60 
MIGLIORARE L'EFFICIENZA 

DELLE RISORSE UMANE E 

FINANZIARIE 

centrali e le Prefetture
UTG 

Indicatore di risultato 
(binario sì/no) 

Test sulla 
utilizzazione 

pnma 
del 

"Whistleblowing" 

Indicatore di 
realizzazione fisica 

Misurazione, in termini 
percentuali, del grado 
di avanzamento 
triennale del piano di 
azione con 
progressione annua che 
cumula il valore 
dell'anno precedente 

Indicatore di 
realizzazione fisica 

Ivfisurazione, in termini 
percentuali, del grado 
di avanzamento 
triennale del piano di 
azione con 
progressione annua che 
cumula il valore 
dell'anno prece.dente 

Indicatore di risultato 
(output) 

Sommatoria dei centri 
di costo esaminati 

Indicatore di 
realizzazione fisiCa_ 

Misurazione, in termini 
percentuali, del grado 
di avanzamento 
triennale del piano di 

sì no(*) 

100% 100% 

100% 100%. 

41 41 

100% 84% (*) 
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E.7 .RAiJONALIZZARE, 30.335.322 
SEMPLIFICARE E RENDERE 

EFFICIENTE L 'AZIONE 

AMMINISTRATIVA 

ALL'INTERNO DEGLI UFFICI 

PERIFERICI DELLA _POLIZIA 

DI STATO TRAMITE UN PIÙ 

DIFFUSO IMPIEGO DELLE 

TECNOLOGIE 

DELL 'INFORMAZIONE VOLTO 
(· 

ALLA AUTOMAZIONE 

PROCEDIMENTALE E 

DEMATERIALIZZAZIONE 

DOCUMENTALE 

E.8 RAZIONALIZzARE E 94.062,77 
RIDURRE.. 

PUBBLICA· 

LA SPESA 

az10ne con 
progressione annua che 
ClUilula il valore 
dell'anno precedente 

Indic.atore di risultato 
(output) 

Riduzione; m termini 
·percentuali, delle 
nsorse lllilane 
impiegate nel 2015 
nelle procedure 
selettive del personale 
della Polizia di Stato 
rispetto a quelle 
impiegate nel 2014 

Indicatore di 
realizzazione fisica 

Misurazione, in termini 
percentuali, del grado 
di avanzamento 
triennale del piano di 
az10ne con 
progressione annua che 
ClUilula il valore 
dell'anno precedente 

Indicatore di risultato 
(output) 

Numero delle pratiche 
relative agli uffici 
interessati da formato 
cartaceo a quello 
informatico 

Indicatore di 
realizzazione fisica 

Misurazione, in termini 
percentuali, del grado 
di avanzamento 
triennale del piano di 
azione con 
progressione annua che 
cmnula il valore 
dell'anno precedente 

-20% -4% (*) 

20% 10% (*) 

2.100 1.200 (*) 

20% 20% 
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E.9 REiNGEGNERIZZARE I 167.581,21 
PROCESSI DI ACQUISTO DI 

BENI E SERVIZI AI FINI DELLA 

RIDUZIONE DELLE SPESE DI 

GESTIONE DEL CORPO 

NAZIONALE DEI VIGILI DEL 

Fuoco 

E.10 SEMPl!FICARE IL 873.441 
FLUSSO INFORMATIVO 

INTERNO ED ESTERNO 

AITRA VERSO IL 

POTENZIAMENTO DI BANCHE 

DATI MEDIANTE LA 

REALIZZAZIONE DI 

INNOVATIVI PROGETTI DI 

DIGITALIZZAZIONE PER 

MIGLIORARE L 'EFFICIENZA E 

L'EFFICACIA DELL'AZIONE 

AMMINISTRATIVA 

Indicatore di 
realizzazione fisica 

Misurazione, in termini 
percentuali, del grado 
di avanzrupento 
triennale del piano- di 
azione con 
progressiòne arinua che 
cumula il valore 
dell'anno precedente. 

Indicatore di 
realizzazione fisica 

Misurazione; in termini . 
percentuali, del grado 
di avanzamento 
triennale del piano di 
az10ne con 
progressione annua che 
cli.mula il valore 
dell'anno precedente 

Indicatore di risultato 
(binario-sì/no) 

. Predisposizione della 
base dati per realizzare 
P anagrafe umca della 
popolazione residente 

50°/o 50% 

67% 67% 

sì sì 

(*)per le note sugli scostamenti dei valori a consuntivo rispetto a quelli programmati si rinvia a 
quanto specificato - per il risultato raggiunto al 31 dicembre 2015 - in relazione ai corrispondenti 
obiettivi strategici, di cui al paragrafo 3. LE STRATEGIE SVILUPPATE . . 

(**)il competente Dipartimento ha comunicato che, per mero errore materiale, i target dei corsi 
previsti per i corrispondenti obiettivi strategici, sono stati rispettivamente indicati: · 

• in 136, anziché 78 
• in 24, anziché 14 
• in 67, anziché 36 
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- Premessa 

C. d. R. Gabinetto del Ministro 

C.d.R. Dipartimento Affari Interni e Territoriali 

C. d.R. Dipartimento Vigili del rì,1,oco, del Soccorso 

Pubblico e della Difesa Civile 

C.d.R. Dipartimento per le Libertà Civili e 

L 'Immigrazione 

C.d.R. Dipartimento di Pubblica Sicurezza 

C.d.R. Dipartimento per le Politiche del Personale 

detl 'Amministrazione Civile dell'Interno e per le 

Risorse Strumentali e Finanziarie 

Ministero dell'Interno 

I . J MCNISTERO 
• DELL'INl1!1<NO 

l'ag. 3 

Pag. 11 

Pag. 15 

Pag. 16 

Pag. 25 

Pag. 34 

Pag. 47 
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1 1 

I M lN !5'l'ERO 
D ELL: I NTERNO 

Pre1nessa 

La circolare n. 38 del 15 dicembre 2010 del Ministero dell'Economia e 

delle Finanze, attuativa dell' articolo 9, commi 1-ter e 1-quater del D.L. 

185/2008 e dell'articolo 9, comma 1, lett. a), punto 3 del D.L. 78/2009, ha 

richiesto alle Amministrazioni pubbliche un'analisi e una revisione delle proce

dure di spesa per evitare la formazione di debit i pregressi. 

Pertanto, i singoli Centri di Responsabil ità di questo Ministero hanno 

provveduto a predisporre, ognuno per la parte di propria competenza, il "Rap

porto sull'attività di analisi e revisione delle procedure di spesa", da cui si evin

cono le dinamiche della formazione dei debiti e un'analisi dettag lìata degl i stes

si, le misure adottate per evitare il formarsi di nuove sit uazione debitorie, non

ché l'ind icazione delle voci di spesa considerate incomprimibili cioè necessarie 

per la continuità funzionamento degli Uffici, per le quali deve essere assicu

rata un'adeguata copertu'ra finanziaria . 

Si è, pertanto, sintetizzato in un unico documento le suindicate relazioni 

per fornire per quanto possibile, sinteticamente, la situazione finanziaria del 

Ministero dell'Interno, rinviando per il deÙaglio agli allegati trasmessi dai sin

goli C.d .R. 

In effetti, un'analisi dei dati e delle informazion i relative all'andamento 

della spesa e alla formazione dei debiti, svolta in un 'ottica unitaria, costituisce 

un utile strumento ai fini della formulazione di proposte volte ad ottimizzare 

l'utilizzo delle r isorse finanziarie disponibili ed evitare, per quanto possibile, 

nuove situazioni debitorie nel futuro . 

Peraltro, la stessa Legge 196/2009, relativa alla riforma della contabilità 

e finanza pubblica, invita le Amministrazioni ad adotta re strategie comun i tra i 

diversi Centri di spesa, al fine di una allocazione delle risorse tra mis

sioni e programmi. 

Dall 'ana lisi dei dati acqu isiti da parte di ciascun C.d.R. si rileva, in via ge

nerale, una situazione di sottod imensionamento delle risorse disponibili rispetto 
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,J l\11 TN IS't'tmo 
• DEf,1.'lNTERNO 

alle reali e correnti esigenze dovuta, principalmente, agli effetti deiia poiitica 

finanziaria adottata negli ultimi anni. 
: 

Più in particolare, si ricordano i seguenti provvedimenti di contenimento 

della spesa: 

- Art. 1, comma 507, L. 27 dicembre 2006, n. 296, che ha previsto tagli li

neari degli stanziamento di bilancio per consumi intermedi per il triennio 

2007-2009; 

- D.L. 25 giugno 2008, n.112 convertito con modificazion i nella Legge n. 

133 del 2008, che ha previsto· pesanti riduzione degli stanziamenti di bi

lancio per il triennio 2009 - 2011; 

- D.L. 31 maggio 2010, n.78, convertito con modificazioni nella Legge n. 

122 del 2010, che ha disposto una "riduzione lineare" del 10°/o delle spe

se rimodulabili a decorrere dall'anno 201 1; 

- D.L. 29 dicembre 2010, n.225, c.d. "mille proroghe" che ha previsto ac

cantonamenti delle disponibilità di re lative alla categoria di 

spesa dei consumi intermedi di ciascun Ministero; 

Legge 13 dicembre 2010, n. 220 - Legge di Stabilità 2011 - che ha ap

portato riduzioni lineari negli stanziamenti delle spese rimodu labil i, di cir

ca il 17°/o; 

- D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni dal la 26 aprile 

2012, n. 44 "Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, 

di efficientamento e potenziamento delle procedure di accertamento"; 

D.L. 22 giugno 2012, n.83, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 

2012, n. 134 "Misure urgenti per la crescita del Paese"; 

D.L. 6 luglio 2012, n.95, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 

2012, n. 135 "Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 

con invarianza dei servizi ai cittadini"; 
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M!NISTGRO 
IJF.l.t: INTEl{NO · 

D.L. 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni dalla L. 6 giugno 

2013, n. 64; "Disposizioni urgentì per il pagamento dei debiti scaduti della 

pubbl ica amministrazione, per il r iequilibrio finanziario degli enti territo

ria li, nonché in materia di versamento di tributi deg li enti locali"; 

- D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito con modificazioni dalla .L. 28 ot

tobre 2013, n. 124 "Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscali

tà immobiliare, di sostegno alle politiche abitative e di finanza locale, 

nonché' di cassa int.egrazione guadagni e di trattamenti pensionistici"; 

- D.L. 15 ottobre 2013, n. 120, convertito con modificazion i dalla L. 13 di-
I 

cembre .2013, n. 137 "Misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica 

nonché in materia di immigrazione/T; 

- DECRETO-LEGGE 28 gennaio 2014, 4, convertito con modificazioni 

dalla L. 28 marzo 2014, n. 50, "Disposizioni urgenti in materia tributaria 

e contributiva e di rinvio di termini relativi ad adempimenti tributari e 

contributivi". 

- DECRETO-LEGGE 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla 

L. 23 giugno 2014, n. 89, "Mi_sure urgenti per la competitività e la giusti

zia sociale". 

Tali interventi legislativi hanno determinato, nel t empo, situazioni di forte 

criticità finanziaria per molteplici settori ,di spesa. 

In particolare, per tutti i C.d.R. si è r iscontrato, come già accennato pre

cedentemente, un sottodimensionamento delle r isorse disponibili per la catego

ria delle spese rimodulabili ossia quelle spese per le qual i l'Amministrazione ha 

la possibilità di esercitare un effettivo control lo, in via amministrativa, su lle va

riabili che concorrono alla loro formazione, allocazione e quantificazione. 
) 

Nonostante gli strumenti di f lessibilità gestionali riconosciute da lla nor

mativa vigente, si riscontrano importanti situazioni debitorie per spese legate 

alla locazione degli edifici, alle utenze, alle spese di pulizia, ovvero a tutte 

quelle tipologie .di spesa necessarie per assicurare il funzionamento degli uffici 
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I M INISTIW O 
l}liU: lNTliRNO 

e la continuità dei servizi,· tenuto conto anche della stessa struttura organizza

tìva del Ministero, che prevede la presenza capil lare sul territorio di uffici rap-· 

presentativi del Governo (Prefetture-UU.Tf.GG.), della Polizia dì Stato e dei 

Vigili del Fuoco. 

In ordine al la natura dei debiti, nella tabella che segue, vengono eviden

ziate le principali voci dì spesa che li compongono, con a fianco indicata la re la

tiva incidenza percentuale: 

Tipologia di spesa 
Debiti al 31/12/2015 

Totale O/o 

Altre spese 5.096.800 0,91 

Canoni e utenze 39.349.764 7,05 

Custodia veico li ·sequestrati 121.754.095 21,82 

Fitti locali 43 .679 .183 7,83 

Manutenzione ordinaria e straordinarfà 12.144.950 2,l8 

Spese centri di accoglienza, spedalità e 
277.887.826 49,8 1 

rimpatrio 

Spese per missioni, di trasporto e trasferte 312.330 0,06 

Tasse 17.0 l 7.804 3,05 

Spese telefoniche 40.695.860 7,29 

TOTALE 557 .938.612 100,00' 
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300.000.000 

7.50.000.000 

2.00.000.000 

150.000.000 121.754.095 

100.000.000 

39.349.764 

Altre spese Canoni e Custodia 
utente velcoll 

sequestrali 

Debiti al 31/12/2015 
per tipologia di spesa 

43.679.183 --------

I MIN l.STl; RO 
PELL' lNTERNO 

17.017.804 • J1 
1-----· 17 

Fitti locali Manutenzione Spese centri di 
ordinarl a e accogllenta, 

straordinaria spedalità e 
rimpatrio 

Spese per 
missioni, di 
trasporto e 

trasferte 

Tasse Spese 
telefoniche 

RIEPILOGO SITUAZIONE DEBITORIA PER CATEGORIA DI S PESA 

Debiti al 31/ 12/ 2015 
Categoria di spesa 

Totale O/o 

Consumi intermedi 280.050. 786 50,19 

Trasferimenti 277. 887 .826 49,81 

TOTALE 557 .938.612 100,00 

I va lori della tabella sono riportati nel grafi co che segue: 
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Trasfe rimenti; 277.887.826 
;49,81% 

Debiti al 31/12/ 2015 
distinti per categorie economiche 

1. M INISTrjRQ 
DEU:LNTERNO 

Consumi Intermedi; 
280.050. 786 ; 50,19% 

Bisogna evidenziare, altresì, che l'ampliamento di alcun i compiti istituzio

nali del Ministero, legati soprattutto alle nuove situazioni "emergenziali", non è 

stato accompagnato da adeguati stanziamenti delle risorse finanziarie, ind i

spensabili per far fronte alle nuove esigenze di spesa . 

Infatti le situazioni debitorie più rilevanti si presentano proprio per quei 

C.d.R. che più direttamente svolgono compiti connessi alla sicurezza, al soc

corso pubblico e alla gestione del fenomeno migratorio e dell'assistenza agli 

stranieri. 

Dalla ricognizione delle situazioni debitorie, effettuata dai singoli C.d.R. 

risulta che l'ammontare complessivo dei debiti pregressi, alla data del 

31/12/20 15, è pari ad€ 557.938.612,00 così ripartito tra i ,vari C.d.R. 
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I lvi IN ISTERO 
orn.1; 1Nni 1rno 

RIEPILOGO SITUAZIONE DEBITORIA PER. C.J).R. 

-
Centri di Responsabilità Ammnistrativa Debiti al 31/12/2015 % 

. 

CRA -2 Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali 156.871,00 0,03 

CRA - 3 
Dipartimento dei Vigil i del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della 

48.140.980,00 8,63 
Difesa Civile 

CRA-4 Dipartimento per le Libertà Civili e l 'Immigrazione 277 .887.826,00 49,81 

CRA - 5 Dipartimento della Pubblica Sicurezza l.01.333.350,00 18,16 

CRA - 6 
Dipartimento per le Politiche del Personale dell 'Amministrazione 

130.1119.585,00 23,38 
Civile e per le Risorse Strumentali e Finanziarie 

Totale 557.938.612,00 100,00 

I va lori della tabella sono riportati nel grafico che segue: 

Dipartimento per le Pollliche del 
Personale dcll'Amministra1lone 

Civile e per te Risorse Strumcntalt\ 
e Finan1iarte 

23,38% 

Dl11artlmento della Pubblica 
Sicurezza 

18,16% 

Debiti al 31/12/2015 
distinti per CdR 

Dipartimento per Bll Affari 
Interni e Tctrritorlall 

0,03% 

Dipartimento dcl Vlcill dcl 
del Soccorso Pubbtlco e della 

Difesa CMtc 
8,63% 

Dipartimento per te Libertà Civili 
e l'Immigrazione 

49,81% 

E' opportuno evidenziare che, nonostante gli strumenti di f lessibilità pre

visti da lla vigente normativa in materia di bilancio, in particolare dalla Legge 
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196/2009 e dalla circolé)re del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 17 del 

2011, i tagli lineqri apportati sug li stanziamenti di bilancio hanno determinato 

ripercussioni negative sulla corretta gestione finanziaria della spesa, vanifican

do, a volte, l'attività di. programmazione della spesa stessa. 

Quest'ultima è resa ancor più difficoltosa dalla già segna lata massa debi 

toria formatasi nel tempo; basti pensare che i ricordati tagli ed accantonamenti 

disposti ultimamente hanno spesso determinato l'impossibilità di dare la neces

saria copertura finanziaria ai c.d. impegni pluriennali, relativi cioè a contratti 

stipu lati negli esercizi precedenti sia per spese. di funzionamento che di inve

stimento. 

E' opportuno ricordare, come meglio evidenziato dai singoli C.d.R. nelle 

relazioni allegate, che in tutti i settori di spesa si è cercato di adottare idonee 

soluzioni per un mig lior utilizzo delle risorse, al fine di mantenere. intatte le 

funzioni istituzionali dell'Amministrazione, conservando, comunque, la possibili

tà di ' fronteggiare le situazioni emergenzia li, cu i il Ministero dell'Interno è 

chiamato costantemente (emergenze umanitarie e migratorie, amministrazione 

dei flussi migratori, emergenze legate alle catastrofi naturali, emergenze legate 

alla recrudescenza della criminal ità organizzata e non ecc.). 

Si il lustrano qui di seguito, sinteticamente, per Cento di Responsabilità, 

i settori di spesa che presentano situazione di maggiore 
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